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La determinazione della sanzione disciplinare non è frutto di un mero calcolo matematico, ma è
conseguenza della complessiva valutazione dei fatti: se è vero che in linea astratta i modelli
previsti dal codice penale non possono essere specificamente richiamati, certamente però nella
determinazione della sanzione si deve tenere conto del concorso di più violazioni, ovvero della
continuazione, ovvero ancora della plurioffensività della condotta, come pure vanno valutati i
comportamenti processuali, le condotte antecedenti e successive alle violazioni, i precedenti
disciplinari. In una parola la sanzione deve essere adeguata alla gravità dei fatti e tenere conto
delle specifiche circostanze soggettive e oggettive che abbiano determinato o concorso a
determinare l’infrazione.

Riferimenti con 132 cp, 133 cp, 21 ncdf, 3/2014

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

